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CITTÀ DEL VATICANO. «I serpenti
velenosi attaccavano il popolo in
cammino», ricorda Francesco a
cardinali e vescovi riuniti a San

Pietroper lamessadeiprelatide-
funti. Sarà deluso e amareggia-
to, il Papa. Però appare sereno.
Anzi, chi gli è vicino lo descrive
come determinato. Due palazzi
dietro, infatti, nel ridotto della

Gendarmeria, nella sede dei pro-
curatori di giustizia pontifici, la
caccia ai nuovi corvi è in pieno
corso dopo i due arresti che han-
noinfoltito ilnumerodei“servito-
ri infedeli”, come li definisce un
monsignore.

Il Vaticano è sotto shock, «ma
hagli anticorpiper reagire»,dice
ilgesuitapadreBalducci. Lacoda
della vicenda Vatileaks, le carte
segreteuscite dalla Santa Sede e
ora pubblicate in due nuovi libri,
avvelena l’aria nel piccolo Stato
più influente del mondo, che an-
cora una volta sente gli occhi dei
media internazionali sopradisé.

Un’aria pesante, come si co-

glie subito percorrendo l’acciot-
tolato di Porta Sant’Anna, dove
sivedonofaccedicircostanzapiù
chediserenità.«Cimancavaque-
sta storia ora — commenta un
prelato— . L’altra settimana i ri-
petuti bastoni messi nelle ruote
del Sinodo non sono riusciti a va-
nificarne il risultato, e ciò nono-
stante ci hanno provato. Adesso,
ci risiamo».

È un’atmosfera mefitica che
viene da lontano. Dall’epoca del-
la primaVatileaks, e che se fosse
stata fermata a quel tempo non
avrebbedistribuito i suoisoffive-
lenosi adesso, spiegaa3FQVCCMJ�
DB l’ex presidente dello Ior, Etto-

re Gotti Tedeschi: «Il malessere
di oggi che il Papa e la Chiesa
stanno sentendo — dice il ban-
chiere,oggiacapoinItaliadelco-
losso spagnolo Santander, colle-
gando la vicenda di allora a quel-
la nuova—è il frutto di decisioni
nonpresenel2012,quandosono
stato cacciato dallo Ior, perché
non volevano applicare la legge
antiriciclaggio e la costituzione
dell’Autorità di informazione fi-
nanziaria che erano state decise
daBenedettoXVI.Anzi,alloraco-
minciòVatileaks1,perconfonde-
re questo grande cambiamento
che Benedetto aveva voluto e
che io stavo attuando. Se si fosse
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CITTÀDELVATICANO.CardinaleCoccopalmerio,dueper-
sonearrestate inVaticanocon l’accusadiaver trafu-
gato documenti riservati. Che succedeOltretevere?
È solo un “banale” furto di segreti d’ufficio o è una
manovrapercondizionarepapaFrancesco?
«Nonsapreidirenonavendoelementidirettipergiu-

dicare. Ma si tratta certamente di una vicenda che fa
male,dispiaceatutti,apartiredalSantoPadre.Mauna
cosa è certa: il Papa non si farà condizionare da nessu-
no. Anche se episodi simili inducono a pensare e a do-
mandarsi se queste due persone hanno agito da sole o
se sono statemanovrate da qualcuno. È legittimo chie-
dersi, a questo punto, chi c’è dietro a quanto accaduto.
Anche fuoridalVaticano».

Fine giurista, collaboratore per anni del cardinale
Carlo Maria Martini a Milano, il cardinale Francesco
Coccopalmerio è il Presidente del Pontificio Consiglio
per i Testi Legislativi, quasi una sortadi “ministro” del-
la Giustizia vaticana. Stimatissimo da papa Francesco,
il porporato, pur senza nascondere «dolore e delusione
per quanto accaduto», si dice convinto che «il processo
di rinnovamento,dipuliziaedi trasparenzaavviatodal
Ponteficenonsubiràrallentamentiperchénessunama-
novra,anchesedolorosa,potrà fermarlo».

Eppure i due nuovi arresti,ma anche le false notizie
sulla salute del Papa, la rivelazione della lettera di
“lamentele” scritta a Bergoglio da 13 cardinali du-
rante il Sinodo o la pubblica ammissionedi avere un
compagno gay fatto da un prelato dell’ex Sant’Uffi-
zio, inducono a pensare che Francesco debba guar-

darsi seriamentedalPalazzo.Noncrede?
«È vero, si tratta di vicende che inducono a pensare.

Ma non generalizzerei. Piuttosto il Santo Padre si deve
forse guardare da qualcuno, ma non certo dal Palazzo
intero. Questo sicuramente è vero. Come è vero che è
bene incominciare a vedere chi c’è dietro altri Palazzi
chefuoridalVaticanopossonoaver ispiratocertemano-
vre, perché è indubbio che il Papa ormai incomincia a
far paura a qualcuno. C’è un sommerso che non cono-
sciamo e su cui è bene incominciare a fare attenzione.
Una enciclica come -BVEBUP 4J’, al di là degli apprezza-
menti, ha certamente toccato gli interessi di determi-
nati ambienti. In tanti l’hanno applaudita, ma a tanti
hadato tanto fastidio».

La Santa Sede ha parlato di “fiducia del Papa tradi-
ta”. Non va poi dimenticato che i due arrestati non
appartengono alla vecchia guardia, ma sono perso-
ne chiamate da Francesco a ricoprire importanti in-

carichi. Il sospetto, quindi, che in proprio in Curia
qualcunopunti adestabilizzare la figuradelPontefi-
ceconmanovrepocopulitenonèpropriocampato in
aria.Leinontemepericolidiquestogenere?
«Nonme la sentirei di parlare di tentativi di destabi-

lizzazione in corso. Anche con Benedetto XVI c’è stata
una dolorosa vicenda di rivelazione di segreto pontifi-
cio.Ripeto, sonovicende che fannomale, ancheperché
danno l’impressione, specialmente in chi non conosce
direttamente imeccanismi della Santa Sede, che tutto
inVaticanovadamaleechesi tentidi indebolire la figu-
ra del Pontefice. Di fronte a questi episodi l’impatto
sull’opinione pubblica può essere molto negativo. È
comprensibile che la gente si possa chiedere cosa sta
succedendo inVaticano».

Ma papa Francesco come ha reagito a queste noti-
zie? Se si sente accerchiato e tradito, le sue riforme
forsepotrebberosubireunarresto.Leinon lo teme?
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ROMA.«ÈstatomonsignorBaldaa farequelle re-
gistrazioni a papa Bergoglio, io non ne sapevo
niente».Comincia così il colloquio cheRepubbli-
ca ha avuto con Francesca Immacolata Chaou-
qui, avvenuto prima che lei venisse sentita una
secondavolta, ieri, dallagendarmeria vaticana.
«Non faccio interviste — questa è stata la pre-
messa—quellochehodadiresull’indaginelori-
feriròsoloagli inquirenti».

Comefaperòadesseresicura checi siaBalda
dietroalle intercettazionidiBergoglio?
«Perché lui stesso fece ascoltare un audio ai

membri della Cosea, la commissione di revisio-
nedei conti dei dicasteri della Santa sede,di cui

ho fatto parte anch’io chiamata
dallo staff di Bergoglio e della
quale monsignor Balda era se-
gretario».

Equale fu la reazione?
«Tutti rimasero esterrefatti,

malacosa finì lì».
Leisostienediesserestata“ti-
rata dentro” dal monsignore
in questa storia. Perché pro-
prio lei?
«Beh, ero l’unico membro ita-

lianodelCosea...».
Però eravate molto amici,
questononpuòsmentirlo.
«Sì lo siamo stati, poi la scorsa

primaveraha cominciato ad agi-
tarsi,è comeimpazzito».

Eperché?
«Non è un segreto che lui spe-

rasse di ottenere il posto di revi-
sore generale del Vaticano, per
cui è stato scelto Libero Milone.
Quando non è stato nominato,
ha cominciato a fargli la guerra,
cosa che probabilmente lo ha
spintoaconsegnarecarteaigior-
nalisti. Ma io con la diffusione
deidocumentinonc’entronulla,
ancheperchénonavevopostida

prendere inVaticano».
In realtà alcunimembri del Cosea sono finiti
poinelConsigliodell’Economia.
«Io ho il mio lavoro, curo pubbliche relazioni

con lamia societàPointViewStrategy,hoclien-
ti italiani e stranieri molto importanti. La com-
missione Cosea era soltanto uno dei servizi di
cuimioccupavo».

Lei è stata trattenuta un giorno emezzo dal-
la gendarmeria in una casa salesiana. Se è
deltutto innocente,perchéèstata fermata?
«Ripeto,èstatoBaldaa tirarmi inmezzo».
Ma quali prove avevano contro di lei? Inter-
cettazioni? Contatti nel pc e nei telefoni di
Balda? Non è che si mettono ad arrestare
qualcuno solo sulla base di un’accusa noncir-
costanziata.
«Posso solo dire che ho fornito spiegazioni

chelihaconvintiarilasciarmi,eche lamiacolla-
borazione con la gendarmeria e gli inquirenti è
massima. Del resto avrei potuto rimanere a ca-
sa mia e non presentarmi, quando mi hanno
chiamato. E invecenonavendonulla danascon-
dereci sonoandata, senzaavvocato».

Perché il suonomedaunpaiod’anniaquesta
parte salta sempre fuori? Prima i tweet con-
tro Tremonti e Bertone, poi il “party” sulla
terrazza della Prefettura degli affari econo-
mici,adesso l’accusadiessereunodeicorvi.
«I tweet erano dei photoshop fatti da chi ha

hackerato ilmioprofilo e non sono io ad aver or-
ganizzatoquelparty».

Come ha conosciuto i genitori del premier
MatteoRenzi,chehaprovatoaportareaSan-
taMartaa incontrare ilpapa?
«Sonocoseprivate,nonmivadiparlarne».
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attuata la piena trasparenza nel-
lo Ior, comeerastatodeciso,oggi
i corvi non potrebbero più vola-
re,nonavrebberomateria».

Edimateria, invece,qui cen’è
adabundantiam.Inuovicorvi, in-
tanto. Francesca Chaouqui, la
pierre ed exmembro della Com-
missione vaticana sull’econo-
mia, ierièstataancorainterroga-
ta. Inun tweethadetto: «Non so-
no un corvo. Non ho tradito il Pa-
pa».MonsignorLucioVallejoBal-
dahainvecepassatoun’altranot-
te in guardina. Ma l’inchiesta fa
il suo corso. La Chaouqui era da
diversi anni nel mirino della Se-
greteriadiStato,edatempoilSo-

stituto, monsignor Angelo Bec-
ciu, nutriva forti sospetti su di
lei. Però nel momento in cui il
monsignorespagnoloeradivenu-
to la nuova stella finanziaria in
Vaticano e aveva proposto la sua
collaboratrice come commissa-
rio,ogniazioneèrisultata impos-
sibile.LaSantaSede, comunque,
ha i suoi tempi, e ha atteso che la
situazione diventasse matura
per inchiodare entrambi. Ha
scrittoieriseraBecciusulsuopro-
filo Twitter: «Ho appena visto il
Papa. Sue parole testuali: andia-
moavanticonserenitàedetermi-
nazione».

E dunque i corvi, pur azzoppa-

ti, paiono ancora liberi se è vero
quanto si disse nella Vatileaks 1,
quandounodiessispiegòcheera-
no una ventina di persone. Nel
2012 sul banco degli imputati fi-
nirono ilmaggiordomoPaoloGa-
briele e il tecnico informatico
ClaudioSciarpelletti.Orasicerca-
no possibili complici, e lo si fa tra
i collaboratori stretti di cardinali
evescovi, setacciandoi “serpenti
velenosi” e, più concretamente
incrociando dati, fonti, intercet-
tazioni, incontri.

Su tutto c’è la preoccupazione
diquantoVatileaks2possaintac-
care il pontificato di Francesco.
Dice monsignor Nunzio Galanti-

no, segretario generale della Cei
aTg2000e inBluRadio: «Mimet-
to nei suoi panni: qualsiasi figlio
della Chiesa davanti a questi at-
tacchi concentrici non può rima-
nereindifferente.Èunattaccoal-
la Chiesa,manon saprei da dove
viene. Sicuramente a qualcuno
sta facendo paura il processo di
rinnovamento che Papa France-
sco sta portando avanti. Questi
quattrosignori,seèverochehan-
no detto di aver agito per il bene
del Papa, hannodettodelle creti-
nate e sanno di mentire perché
nonsivuolebeneadunapersona
pugnalandolaalle spalle».
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«Certamente gli è dispiaciuto venire a conoscenza

del fattochequalcunohatrafugatoperchissàqualimo-
tividocumentiriservatidellaSantaSede.Ma,conoscen-
dolo bene, so che non si fermeràmai. Il Papa ha corag-
gio, non si lascia condizionare, è un Padre che ama i
suoi figli e si fa amare, e questo la gente loha capito su-
bito.Maèancheungovernatorenelsensopiùcompleto
del termineequandoècertochedevecompiereunatto
di governo per il bene della Chiesa va avanti sicuro, le
difficoltànon lo fermano,anzidiventaancorapiù forte.
Enonc’ènessuntentativodi destabilizzazionechepos-
sa bloccarlo. È vero, invece, che sono i suoi discorsi e le
sue intuizioni pastorali, sempre in linea con la tradizio-
ne dottrinale della Chiesa, che incominciano ad incide-
reequalcuno forse lo teme.Comesi èvistoalSinodo».

Nel Sinodo, però, ci sono state anche divisioni e non
pochicontrasti.
«Il Sinodo è stato un alto momento di confronto tra

posizioni anche diverse, non con scontri, ma con con-
fronticostruttivi. IlSantoPadre,poi,hasapientemente
amalgamato le varie anime sulla base della sua espe-
rienza pastorale. Basta ricordare quanto ha detto nel
suo discorso alla conclusione dei lavori dell’ultima ses-
sionesinodalesulconcettodidottrinaepersona.Ladot-
trinatradizionale,haricordato,èchiara, la conosciamo
tutti, non ha bisogno di essere ripetuta. Ma se fai della
dottrinaqualcosadistatico,comeunapietradascaglia-
recontroqualcuno,puòfarmale,nonvabene.Ladottri-
nadeve invececalarsinelle sofferenzequotidianedelle
persone. Non deve essere statica, lontana dalla gente,
dachi viveneldisagioe chiedediessereaiutatoe soste-
nuto alla luce che vienedal Vangelo.Questa aperturaè
statavistadaqualcunotra ipadrisinodalicomeunperi-
colo di “sporcare” la “purezza” della dottrina.Manon è
così».
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